
CRISTO VIVE IN MEZZO A NOI 
 

Cristo vive in mezzo a noi,  
alleluia, alleluia (2 v.). 

Tu se via sei verità,   
Tu sei la nostra vita, 

camminando insieme a Te 
vivremo in Te per sempre. 
 
Ci raccogli nell’unità, riuniti nell’amore, 
nella gioia dinanzi a Te cantando la tua gloria 

 

Messaggio del Santo Padre in occasione della I Giornata 

Mondiale dei nonni e degli anziani [25 luglio 2021] 

Cari nonni, care nonne! 
“Io sono con te tutti i giorni” (cfr Mt 28,20) è la promessa che il Signore 
ha fatto ai discepoli prima di ascendere al cielo e che oggi ripete anche a te, 
caro nonno e cara nonna. Anche quando tutto sembra buio, come in questi 
mesi di pandemia, il Signore continua ad inviare angeli a consolare la 
nostra solitudine e a ripeterci: “Io sono con te tutti i giorni”. Lo dice 
a te, lo dice a me, a tutti. È questo il senso di questa Giornata che ho voluto 
si celebrasse per la prima volta proprio in quest’anno, dopo un lungo isola-
mento e una ripresa della vita sociale ancora lenta: che ogni nonno, ogni 
anziano, ogni nonna, ogni anziana – specialmente chi tra di noi è più solo – 
riceva la visita di un angelo! 
Alcune volte essi avranno il volto dei nostri nipoti, altre dei familiari, degli 
amici di sempre o di quelli che abbiamo conosciuto proprio in questo mo-
mento difficile. In questo periodo abbiamo imparato a comprendere quanto 
siano importanti per ognuno di noi gli abbracci e le visite, e come mi rat-
trista il fatto che in alcuni luoghi queste non siano ancora possibili! 
Egli, infatti, manda gli operai nella sua vigna ad ogni ora del giorno 
(cfr Mt 20,1-16), in ogni stagione della vita. Io stesso posso testimonia-
re di aver ricevuto la chiamata a diventare Vescovo di Roma quando avevo 
raggiunto, per così dire, l’età della pensione e già immaginavo di non poter 
più fare molto di nuovo. Il Signore sempre è vicino a noi, sempre, con nuovi 
inviti, con nuove parole, con la sua consolazione, ma sempre è vicino a noi. 
Voi sapete che il Signore è eterno e non va mai in pensione, mai. 
Ascoltate bene: qual è la vocazione nostra oggi, alla nostra età? Cu-
stodire le radici, trasmettere la fede ai giovani e prendersi cura dei 
piccoli. Non dimenticate questo. 

 
LUGLIO & AGOSTO 

Unica S. Messa domenicale alle ore 9.30. 
Rimane la Messa festiva del sabato alle ore 18.00 
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SAN GIACOMO, APOSTOLO & FESTA DEI NONNI 

ACCLAMATE 

Acclamate al Signore  
voi tutti della terra. 
Servite il Signore nella gioia, 
presentatevi a lui con esultanza; 
acclamate, acclamate, 
acclamate al Signor! 

Riconoscete che il Signore è Dio, 
egli ci ha fatto e noi siamo suoi, 
suo popolo e gregge del suo pascolo. 

Poiché buono è il Signore, 
eterna la sua misericordia, 
la sua fedeltà per ogni generazione. 

Confesso a Dio onnipotente 
e a voi, fratelli e sorelle, 
che ho molto peccato in pen-
sieri, parole, opere e omis-
sioni,  
per mia colpa, mia colpa, mia 
grandissima colpa.  
E supplico la beata sempre 
vergine Maria, gli angeli, i 
santi e voi, fratelli e sorelle 
di pregare per me il Signore 
Dio nostro. 

 
Kyrie eleison 
Christe eleison 
Kyrie eleison 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli 
e pace in terra agli uomini, amati dal Signo-
re.  Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo, 
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa, 
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre Onnipo-
tente. 
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, 
Signore Dio, Agnello di Dio, figlio del Padre, 
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di 
noi; tu che togli i peccati del mondo, accogli 
la nostra supplica; tu che siedi alla destra del 
Padre abbi pietà di noi. 
Perché Tu solo il Santo, tu solo il Signore, 
tu solo l’Altissimo Gesù Cristo, con lo Spiri-
to Santo: nella gloria di Dio Padre. Amen 

 
Dal secondo libro dei Re                                                             4,42-44 
In quei giorni, da Baal-Salisà venne un uomo, che portò pane di primizie 
all’uomo di Dio: venti pani d’orzo e grano novello che aveva nella bisaccia. 
Eliseo disse: «Dallo da mangiare alla gente». Ma il suo servitore disse: «Come 
posso mettere questo davanti a cento persone?». Egli replicò: «Dallo da mangia-
re alla gente. Poiché così dice il Signore: “Ne mangeranno e ne faranno avan-
zare”». Lo pose davanti a quelli, che mangiarono e ne fecero avanzare, secondo 
la parola del Signore. 

http://www.parrocchiacasteldebole.it/


Salmo 144  - R./  Apri la tua mano, Signore, e sazia ogni vivente 

Ti lodino, Signore, tutte le tue opere 
e ti benedicano i tuoi fedeli. 
Dicano la gloria del tuo regno 
e parlino della tua potenza. 

Gli occhi di tutti a te sono rivolti in attesa 
e tu dai loro il cibo a tempo opportuno. 

Tu apri la tua mano 
e sazi il desiderio di ogni vivente. 

Giusto è il Signore in tutte le sue vie 
e buono in tutte le sue opere. 
Il Signore è vicino a chiunque lo invoca, 
a quanti lo invocano con sincerità. 

mio Dio, questo io desidero; 
la tua legge è nel mio intimo”. 

Ho annunciato la tua giustizia 
nella grande assemblea; 
vedi: non tengo chiuse le labbra, 
Signore, tu lo sai.  

   

Dalla lettera di s. Paolo apostolo agli Efesini                                     4,1-6 

Fratelli, io, prigioniero a motivo del Signore, vi esorto: comportatevi in 
maniera degna della chiamata che avete ricevuto, con ogni umiltà, dolcez-
za e magnanimità, sopportandovi a vicenda nell’amore, avendo a cuore di 
conservare l’unità dello spirito per mezzo del vincolo della pace. 
Un solo corpo e un solo spirito, come una sola è la speranza alla quale siete 
stati chiamati, quella della vostra vocazione; un solo Signore, una sola fede, 
un solo battesimo. Un solo Dio e Padre di tutti, che è al di sopra di tutti, o-
pera per mezzo di tutti ed è presente in tutti. 

Dal Vangelo secondo Giovanni                                                             6,1-15 

In quel tempo, Gesù passò all’altra riva del mare di Galilea, cioè di Tibe-
rìade, e lo seguiva una grande folla, perché vedeva i segni che compiva su-
gli infermi. Gesù salì sul monte e là si pose a sedere con i suoi discepoli. Era 
vicina la Pasqua, la festa dei Giudei. 
Allora Gesù, alzàti gli occhi, vide che una grande folla veniva da lui e disse a 
Filippo: «Dove potremo comprare il pane perché costoro abbiano da 
mangiare?». Diceva così per metterlo alla prova; egli infatti sapeva quello 
che stava per compiere. Gli rispose Filippo: «Duecento denari di pane non 
sono sufficienti neppure perché ognuno possa riceverne un pezzo». 
Gli disse allora uno dei suoi discepoli, Andrea, fratello di Simon Pietro: 
«C’è qui un ragazzo che ha cinque pani d’orzo e due pesci; ma che cos’è 
questo per tanta gente?». Rispose Gesù: «Fateli sedere». C’era molta erba in 
quel luogo. Si misero dunque a sedere ed erano circa cinquemila uomini. 
Allora Gesù prese i pani e, dopo aver reso grazie, li diede a quelli che e-
rano seduti, e lo stesso fece dei pesci, quanto ne volevano. 
E quando furono saziati, disse ai suoi discepoli: «Raccogliete i pezzi avanza-
ti, perché nulla vada perduto». Li raccolsero e riempirono dodici canestri con 
i pezzi dei cinque pani d’orzo, avanzati a coloro che avevano mangiato. 
Allora la gente, visto il segno che egli aveva compiuto, diceva: «Questi è 
davvero il profeta, colui che viene nel mondo!». Ma Gesù, sapendo che 
venivano a prenderlo per farlo re, si ritirò di nuovo sul monte, lui da solo.      

Parola del Signore 

 
 

 Credo in un solo Dio, Padre onnipotente, Creatore del cielo e della terra, di tutte 
le cose visibili e invisibili.  
Credo in un solo Signore, Gesù Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato dal Padre 
prima di tutti i secoli: Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero da Dio vero; generato, 
non creato, della stessa sostanza del Padre; per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per la nostra salvezza discese dal cielo, e per opera 
dello Spirito Santo si è incarnato nel seno della Vergine Maria e si è fatto uomo. 
Fu crocifisso per noi sotto Ponzio Pilato, mori e fu sepolto. 
Il terzo giorno è risuscitato, secondo le Scritture, è salito al cielo, siede alla de-
stra del Padre. E di nuovo verrà, nella gloria, per giudicare i vivi e i morti, e il 
suo regno non avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal    
Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato, e ha parlato per mezzo dei 
profeti. Credo la Chiesa, una santa cattolica e apostolica. Professo un solo Batte-
simo per il perdono dei peccati. Aspetto la risurrezione dei morti e la vita del 
mondo che verrà. Amen. 

ECCO QUEL CHE ABBIAMO 

Ecco quel che abbiamo,  
nulla ci appartiene, ormai. 
Ecco i frutti della terra 
 che Tu moltiplicherai. 
Ecco queste mani,  
puoi usarle, se lo vuoi, 
per dividere nel mondo  
il pane che Tu hai dato a noi. 

Solo una goccia hai messo  
fra le mani mie, 

solo una goccia che Tu ora chiedi a me 
una goccia che, in mano a Te,  
una pioggia diventerà e la terra feconderà. 

Sulle strade il vento da lontano porterà 
il profumo del frumento, 
che tutti avvolgerà. 
E sarà l’amore che il raccolto spartirà 
e il miracolo del pane in terra si ripeterà. 

Padre nostro che sei nei cieli, sia santificato il tuo nome, venga il tuo regno, 
sia fatta la tua volontà, come in cielo così in terra.  
Dacci oggi il nostro pane quotidiano, e rimetti a noi i nostri debiti come an 
che noi li rimettiamo ai nostri debitori, e non abbandonarci alla tentazione, 
ma liberaci dal male. 

PANE DEL CIELO 

Pane del cielo sei Tu, Gesù, 
via d’amore: Tu ci fai come Te. 

No, non è rimasta fredda la terra: 
Tu sei rimasto con noi 
per nutrirci di Te, 
Pane di vita; ed infiammare col  
Tuo Amore / tutta l’umanità. 

Sì, il Cielo è qui su questa terra: 

Tu sei rimasto con noi 
ma ci porti con Te nella tua casa  
dove vivremo insieme a Te 
tutta l’eternità. 

No, la morte non può farci paura: 
Tu sei rimasto con noi. 
E chi vive di Te vive per sempre. 
Sei Dio con  noi, sei Dio per noi, 
Dio in mezzo a noi. 

 
 



    Calendario liturgico –  25 luglio-1 agosto 

25 DOMENICA  – XVII del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – Pro Populo       8.45 Lodi 

26 LUNEDI’                    S. Gioacchino e Anna, genitori B.V. Maria 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – def. Anna     18.35 vespri 

27 MARTEDI’                                                      S. Celestino I, papa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –      18.35 vespri 

28 MERCOLEDI'                                     S. Nazario e Celso, martiri 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –      18.35 vespri 

29 GIOVEDI'                           S. Marta, Maria e Lazzaro di Betania        

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA – int. Gianluca    18.35 vespri 

30 VENERDI’                  S. Pietro Crisologo, vescovo e dott. Chiesa 

Ore 17.30 Recita del S. Rosario    
Ore 18.00 S. MESSA –               18.35 vespri 

31 SABATO                                        S. Ignazio di Loyola, sacerdote 

Ore   8.30 S. MESSA –  Pro Populo                                    8.10 Lodi 
Ore 18.00 S. MESSA –  

1 DOMENICA - XVIII del Tempo Ordinario 

Ore   9.30 S. MESSA – def. Teresa Pilati (2° ann.)    8.45 Lodi  

                                        ORARI APERTURA DELLA CHIESA 

Domenica 7.45-12.30      lunedì- venerdì 7.30-12.00 e 16.00-19.30  


